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PADOVA – Eccezionale trapianto di un cuore naturale su un uomo che viveva con un cuore  artificiale totale da oltre 1.300 giorni.
L’intervento è stato eseguito venerdi’ notte dal Prof. Gino Gerosa – direttore della Cardiochirurgia dell’Azienda Ospedaliera/Università di Padova con la sua equipe (dr. Maurizio Rubino, dr. Giuseppe Feltrin, dr. Vincenzo Tarzia, dr. Gianluca Torregrossa, dr.ssa Cristiana Carollo, dr. Michele Gasperetto, dr.ssa Chiara Tessari, Agostino Ebraico, Laura Rigato, Elisabetta Cattellan e Elisabetta Lolli).
Attualmente il paziente è estubato, sveglio e vigile e nel suo petto batte adesso un nuovo cuore umano. L’elettrocardiogramma è tornato a mostrare nuovamente le pulsazioni di un cuore umano.  Le sue prime parole sono state: “Ora ho un cuore vero, grazie per avermelo donato!” 
Viveva ormai da oltre 1300 giorni con Cardiowest un cuore artificiale totale  impiantatogli nel 2007. Era in lista d’attesa da anni per ricevere un cuore. Venerdi’ scorso alle 18.00  avvertiti dal N.I.T Nord Italia Transplant  della disponibilità di un cuore, i cardiochirurgichi padovani sono intervenuti con 2 equipe: mentre una procedeva all’espianto dell’organo dal donatore, l’altra preparava il paziente per il delicato intervento. L’operazione avvenuta durante la notte, era di particolare complessità perchè riguardava la rimozione nel paziente ricevente del cuore  artificiale. Le parti meccaniche si integrano con i tessuti umani al quale attecchiscono specie se passano anni dall’inserimento nel corpo.  L’intervento è durato complessivamente 14 ore.
Le condizioni cliniche sono stabili con decorso post operatorio regolare.
Il paziente aveva subito negli anni diversi interventi cardiochirurgici per la sostituzione della valvola aortica e dell'aorta ascendente. Nel novembre 2007 è giunto alla Cardiochirurgia di Padova per le gravissime condizioni cliniche dove si è proceduto all’impianto di cuore artificiale totale CardioWest come indicazione di ponte al trapianto.

Rimosso il cuore nativo, il cuore artificiale è stato inserito nel torace del paziente ed attivato. Il paziente al quale ora è stato sostituito il cuore artificiale ha potuto vivere per piu’ di 1300 giorni grazie a Cardiowest  rappresentando la piu’ lunga sopravvivenza al mondo con un cuore artificiale totale.
Ricevono il trapianto di cuore meno del 40% delle persone che ne avrebbero necessità; tale realtà italiana è sovrapponibile a quella degli Stati Uniti e dell’Europa. Per affrontare la sproporzione tra il numero di malati a rischio e le terapie risolutive, da diversi anni la ricerca, con il contributo della tecnologia, ha realizzato apparecchi di supporto o sostituzione meccanica del cuore malato, chiamati genericamente “cuori artificiali”. Sono “sistemi di assistenza ventricolare” (o VAD) quando la macchina aiuta il cuore nella sua azione di pompaggio del sangue verso gli organi, senza sostituirlo completamente. Sono invece  “cuori artificiali” (o TAH) quando la macchina sostituisce completamente il cuore, che viene rimosso. Nel caso di cui stiamo parlando il cuore del paziente era stato  completamente rimosso dalla cavita' toracica e il cuore artificiale totale era connesso con i grandi vasi sanguigni del torace. Una consolle esterna forniva l'aria capace di far muovere i diaframmi presenti all'interno del cuore artificiale, in grado così di eiettare il sangue. La consolle ha autonomia per sei ore, con possibilità di ricarica.
La Cardiochirurgia dell’Azienda Ospedaliera/Universita’ di Padova, è da anni in prima linea nell’impiego di VAD e cuori artificiali grazie all’esperienza maturata in questi anni. 

Nel Centro di Cardiochirurgia di Padova,  annoverato tra i più all’avanguardia del mondo, si offrono trattamenti chirurgici per la totalità della cardiopatie. 795 sono i   trapianti di cuore eseguiti fino ad oggi nel Centro, in media  1 ogni 15 giorni.

A Padova sono stati stabiliti numerosi primati:

1985 – 1° trapianto di cuore in Italia effettuato da Vincenzo Gallucci

2002 –  trapianto di cellule staminali nel cuore realizzato da Gino Gerosa

2007 – 1° trapianto di cuore totale artificiale in Italia effettuato da Gino Gerosa

La donazione è un fatto straordinario dà continuità di vita ad un organo che è destinato a perire ma che invece, trasferito in un’altra persona, continua a vivere ridando vita.  
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